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FARMACIE 

le proteste di pazienti e personale sanitario

Graffiti nellŽascensore
dellŽospedale SantŽAndrea
Spunta anche una svastica

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

La laurea in medicina, la spe-
cializzazione  in  igiene,  la  
lunga carriera di dirigente 
medico, iniziata negli anni 
�80 e arrivata all�incarico di 
vertice del presidio ospeda-
liero della sua citt‡. Aveva 
gi‡ maturato un gran curri-
culum, la dottoressa Decia 
Carlucci, nel 2016. E, all�et‡ 
di 68 anni, si avviava a con-
cludere  serenamente  una  
brillante storia professiona-
le. Non era stato cosÏ. La nuo-
va  direzione  sanitaria  ne  
aveva progressivamente ri-
dimensionato il ruolo, venti-
landone addirittura il licen-
ziamento. Era cosÏ arrivata 
alla  pensione,  nel  2018,  
´con il cuore gonfio di ama-
rezzaª, e non aveva fatto mi-
stero del suo dolore. 

Tanto  che,  assistita  
dall�avvocato Isabella Beni-
fei,  aveva  fatto  causa  a  
quell�azienda sanitaria che 
era stata per una vita il suo 
orizzonte, il suo primo pen-
siero, la sua seconda casa. Il 
tribunale del lavoro ha stabi-
lito ora che fu davvero vitti-
ma di ́ condotte illecite ed il-
legittimeª. E ha accertato la 
responsabilit‡ civile dell�a-

zienda  sanitaria,  per  non  
averla protetta da ´ripetute 
azioni vessatorieª.  La sen-
tenza, lunga ed articolata, ri-
costruisce quei due anni dif-
ficili  senza  censurare  mo-
menti molto pesanti. Era un 
periodo di vivaci conflitti, in 
Asl 5. C�erano stati scontri e 
dimissioni. La Regione Ligu-
ria aveva posto alla direzio-
ne  sanitaria  la  dottoressa  
Antonietta  Banchero,  che  
un�altra Regione, la Lombar-
dia, non riteneva avere i re-
quisiti. La politica si era in-
fiammata.  Contestualmen-
te era iniziata quella che ora 
Ë  stata  riconosciuta  come  
una vicenda di mobbing. In 
aula, le testimonianze sulla 
marginalizzazione di Decia 
Carlucci  sono state  univo-
che. Era stata spogliata del 
suo ruolo e ridotta ad occu-
parsi di minuzie. Pesanti ele-
menti sono arrivati, per pu-
ro caso, dalle intercettazio-
ni telefoniche dell�inchiesta 
penale su tangenti e corru-
zione, che ha visto patteggia-
re, fra gli altri, l�ex dirigente 
Massimo Buccheri. Carlucci 
non c�entrava niente. Ban-
chero  neppure.  Tuttavia  
Banchero  fu  intercettata  
´non solo mentre dava di-

sposizione di acquisire infor-
mazioniª su  una familiare 
stretta della Carlucci, che la-
vorava per la sanit‡, ma ave-
va mentre ´concertava con 
altri, per creare l�apparenza 
di un disservizio al fine di 
screditarlaª.  Voleva  ´farla  
fuoriª, (il termine originale 
Ë pi  ̆colorito), voleva ́ man-
darla via definitivamenteª. 
Le intercettazioni dimostra-
no ´l�ostilit‡  della  direzio-
neª. Rivelano che addirittu-
ra la Carlucci fu ´seguita e 
spiata per conto della dire-
zione sanitariaª. 

Esisteva ´un fine espulsi-
vo persecutorioª, ben oltre 
le dinamiche, anche conflit-
tuali,  dei rapporti di lavo-
roª. La dottoressa fu davve-
ro demansionata, esautora-
ta, svuotata dei suoi compi-
ti. E quella condotta mobbiz-
zante le scatenÚ un ovvio sta-
to di sofferenza e di ansia. 
La sentenza del giudice del 
lavoro, netta e dettagliata, 
fissa gi‡ un risarcimento di 
massima per i danni patiti 
dalla  dottoressa  Carlucci.  
La Asl 5 potr‡ perÚ decidere, 
se ritiene,  di appellare.  In 
quel caso, si dovr‡ attende-
re il verdetto d�appello. �
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LA SPEZIA

Una  sgradita  sorpresa  per  
quanti sono saliti sull�ascen-
sore del reparto di Neurolo-
gia dell�ospedale della Spe-
zia. Sul soffitto, oltre ad esse-
re  pesantemente  imbratta-
to, Ë spuntata anche una sva-
stica. ´Una svastica fatta da 
qualcuno che, molto proba-
bilmente,  non  ne  conosce  
manco il significato o com-
menta un utente o » necessa-
rio che l�ascensore sia ripuli-
to al pi  ̆presto e che in ospe-

dale vi siano maggiori con-
trolliª. Ma, oltre la svastica 
disegnata che ha davvero da-
to fastidio a molte persone, 
gli spezzini chiedono che l�in-
tera area sia ripulita a dove-
re. 

A quanto pare non sareb-
be la prima volta che quell�a-
scensore sia stato imbrattato 
con la vernice. Asl5 aveva an-
che cambiato i pannelli, ma i 
vandali  non  hanno  perso  
tempo e l�ascensore fa di nuo-
vo  schifo.  Sotto  accusa  la  
scarsa sorveglianza dell�inte-
ra  area  ospedaliera  dove  
molto spesso accadono atti 
di vandalismo. 

´Anni fa c�era il posto di Po-
lizia e le cose andavano me-
glio o  spiega un addetto o  
Rappresentava un deterren-
te per tutti i balordi che, sa-
pendo che a pochi metri c�e-
ra un poliziotto, ci pensava-
no bene prima di compiere 

queste  schifezze  ed  altro.  
Tutti noi lavoratori dell�ospe-
dale eravamo pi  ̆tutelati e si 
lavorava con pi˘ tranquilli-
t‡. Poi il presidio Ë stato tolto 
e l�area ospedaliera spezzi-
na, soprattutto dopo il calar 
del sole, Ë diventata terra di 
nessuno. Poi non ci dobbia-
mo stupire se aggrediscono 
medici,  infermieri,  rubano  
ovunque  e  compiono  atti  
vandalici o incalza il lavora-
tore o Io credo che la politica 
non  c�entri  nulla  anche  se  
hanno disegnato una svasti-
ca nell�ascensore della Neu-
rologia. Avrebbero potuto fa-
re disegno osceni a sfondo 
sessuale o altro. Questi sono 
balordi  e  basta:  la  politica  
non sanno neppure cosa sia. 
Teppisti che sfogano la loro 
frustrazione contro beni pub-
blici indispensabili all�intera 
comunit‡ª �
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Giancarlo lavoratori doveva compiere 62 anni

Muore dopo la cena
organizzata per festeggiare
il traguardo della pensione

il bollettino

Ora i positivi al Covid
superano quota duemila

LA SPEZIA 

La borgata di Marola, e non 
solo, in lutto per l�improvvisa 
morte, avvenuta a Monfalco-
ne, di Giancarlo Lavoratori. 
Doveva compiere 62 anni il 
14 luglio prossimo, Giancar-
lo, conosciuto dagli amici co-
me  Cianciotto,  e  proprio  
quel traguardo gli aveva con-
sentito di trattare la sua usci-
ta da Fincantieri dove lavora-

va dai primi anni �80. CosÏ ve-
nerdÏ sera aveva organizzato 
una cena con amici e colleghi 
per festeggiare la pensione. 
Sabato, perÚ, il suo telefoni-
no era rimasto muto. Non ri-
spondeva nÈ alla compagna 
Luisa, che vive a Pugliola, nÈ 
agli amici. CosÏ ieri qualcuno 
ha allertato i vigili del fuoco 
di Monfalcone che hanno tro-
vato Lavoratori senza vita sul 
suo divano di casa. 

I vigili del fuoco hanno tro-
vato anche delle tracce di san-
gue sulle scale del condomi-
nio in cui abitava. Probabil-
mente  Giancarlo  Ë  caduto  
mentre rientrava a casa ve-
nerdÏ notte, forse a causa di 
un malore fatale. Nonostan-
te questo Ë riuscito ad aprire 
il portone d�ingresso dell�abi-
tazione e a raggiungere il di-

vano prima di morire. La noti-
zia si Ë subito diffusa tra i mol-
ti amici che aveva in citt‡ e a 
Marola, dove negli anni No-
vanta era stato capoborgata 
della societ‡ che partecipa al 
Palio del Golfo. 

Lavoratori aveva svolto il 
servizio di leva in Marina Mi-
litare all�ospedale Falcomat‡ 
e poi era stato assunto in Fin-
cantieri fino al trasferimento 
a  Monfalcone  dove  viveva  
tuttora. Ma nei suoi progetti 
c�era il ritorno in citt‡ per ri-
congiungersi alla compagna 
Luisa. Purtroppo il suo desi-
derio non si Ë realizzato per 
poche settimane. Lavoratori 
lascia nel dolore anche la fi-
glia Maria Sole e la sorella. Ai 
familiari le condoglianze del 
Secolo XIX. �
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NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Bonaschi, via Prione
Sarzana
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici
Giudici, via Pisacane
Porto Venere
Di Portovenere, via Garibaldi 
Vezzano Ligure e Arcola
Federici (Arcola)
Levanto
Centrale, via Dante
Val di Vara
Comunale (Bolano)
Varese Ligure

Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra 
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo a
l festivo: 0187-026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18):0187-515715

Decia Carlucci

Il tribunale della Spezia

la sentenza

´Fu mobbing, Asl risarcisca la sua ex dirigenteª
Il giudice del lavoro: ́ Decia Carlucci seguita e spiata per conto della direzione sanitaria con fine espulsivo persecutorioª

LA SPEZIA 

Gli spezzini positivi al Covid 
hanno  superato  i  duemila.  
La variante Omicron Ba.5 sta 
colpendo pesante in provin-
cia. Ieri Asl5 ha refertato 238 
nuovi tamponi positivi e il nu-
mero degli spezzini affetti da 
coronavirus Ë salito a 2035. 
In aumento anche i pazienti 
ricoverati negli ospedali. Ieri 
erano 32, due in pi˘ rispetto 
al giorno prima. All�ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana i 
pazienti ricoverati positivi so-
no 27 e al Sant�Andrea della 
Spezia quattro. Con la nuova 

variante il  virus  si  sarebbe 
Aadattato� .  Infatti si replica 
nelle prime vie aeree, svilup-
pandosi poi in raffreddore, 
mal di testa e anche qualche 
caso di dissenteria, con esiti 
di  malattia  perÚ  inferiori.  
Questo  perchÈ  la  maggior  
parte della popolazione si Ë 
vaccinata oppure si Ë amma-
lata o ancora si Ë vaccinata e 
ammalata e guarito. Con la ri-
presa dei contagi l�attenzio-
ne resta alta anche se ciÚ non 
si tramuta in pi  ̆morti nÈ pi  ̆
posti occupati in Terapia in-
tensiva occupati. �

S.COLL.

Giancarlo Lavoratori

La svastica nellȅascensore

Isabella Benifei Maria Antonietta Banchero
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Sondra Coggio LA SPEZIA

E anche giugno ottiene una pa-
gella a cinque stelle. Il nuovo 
aggiornamento  di  Arpal  sul  
monitoraggio delle  acque di  
balneazione premia in modo 
incondizionato tutte le spiag-
ge della costa spezzina. C�Ë sta-
to solo un episodico problema 
al punto di controllo Arena, a 
Framura, durato solo tre gior-
ni, dal 21 al 23 giugno. Un mi-
stero. Le acque perfette, con 
10 escherichia sui 500 tollera-
ti di legge ed un enterococco 
sui 200 di soglia massima, so-
no schizzate improvvisamen-
te, per qualche ora, rispettiva-
mente a 2000 e 240. Evidente 

si sia trattato di  uno sversa-
mento di reflui, forse da una 
barca. Tanto che subito dopo 
tutto Ë tornato a posto, come 
nelle altre perfette spiagge di 
Framura. 

Resta in vigore, ma solo a ti-
tolo cautelativo, un unico di-
vieto a Corniglia Scalo, dove o 
una sola volta, a met‡ maggio 
o  i  valori  erano saliti  a  890 
escherichia e 200 enterococ-
chi, salvo rientrare poi a 10 e 
77. Eccellenti, comunque, tut-

te le altre  cinque spiagge di 
Vernazza. 

La pagella di giugno Ë vera-
mente eccellente, anche per-
chÈ sono tantissimi i punti di 
campionamento  affidati  alla  
professionalit‡ di Arpal. Leri-
ci, da sola, ne conta quasi una 
ventina. Tutti con esiti eccel-
lenti, anche in quelle spiagge 
costantemente esposte agli im-
previsti, per la presenza di ca-
nali che corrono a cielo aperto 
e sfociano poi in mare. I con-
trolli serrati stanno funzionan-
do. La stessa citt‡ capoluogo, 
Spezia, ha le sue cale a Costa 
Chiara, al Seno di Fossola, al 
Persico,  a  Gambazza,  ed  ha  
due punti di monitoraggio in 
diga, nelle due parti interne di 
levante e di ponente. Tutte e 
sei le localit‡ vantano acque 
pulitissime e sono classificate 
come eccellenti. Le analisi di fi-
ne giugno hanno riscontrato 
valori batterici inferiori a 10, 
praticamente perfetti. 

Molto bene Porto Venere, se-
conda solo a Lerici per il gran-
de numero di punti di balnea-
zione controllati.  Si  parla  di  
una quindicina di spiagge e ca-
lette, disseminate fra il borgo e 
l�isola  della  Palmaria.  Tutte  
con acque eccellenti. Molto be-
ne la riviera, Levanto con otto 
punti fra Casino e Ghiararo,  
tutti risultati pulitissimi, Mon-
terosso  al  mare  con quattro  
spiagge  monitorate,  Deiva  
con due, Riomaggiore con set-
te, dal confine con Corniglia a 

Manarola, al Cannetto. I valo-
ri  sono  eccellenti  sia  nelle  
spiagge tradizionali che nelle 
tratte di imare verticalew, ove 
persistono cale e calette perfet-
te per chi si muove via mare. 

Verso il Magra, perfette le 
spiagge di Ameglia, Fiumaret-
ta in testa. Pagella senza mac-
chie  anche  per  Marinella  di  
Sarzana, che presenta solo bol-
lini verdi. Non c�Ë un solo divie-
to, va tutto molto bene, segno 
anche dei buoni controlli sul 
Parmignola - che come tutti i 
corsi d�acqua o deve difendersi 
da eventuali episodici sversa-
menti abusivi da parte di inco-
scienti.  Voti  altissimi  anche  
per  la  spettacolare  costa fra  
Tellaro ed Ameglia, il paradiso 
di chi  cerca spiagge iselvag-

gew. La stessa spiaggia di Fia-
scherino, oltre a noleggiare ka-
yak,  propone  tutto  l�anno  
escursioni guidate e alle grot-
te. » un tutt�uno di falesia, pur 
suddivisa amministrativamen-
te fra due Comuni. Tanto che 
si parla di ispiaggioniw sia per 
la parte lericina della Maros-
sa, del  Groppolo, di  Groppi-
n+o, del Piastrone, di Zanego, 
sia per la parte amegliese ver-
so Punta Bianca e a Punta Sani-
t‡. Aree in cui ancora esistono 
sentieri antichi, adatti per lo 
pi  ̆a camminatori esperti, e fu-
nestati in buona parte da feno-
meni franosi, con conseguenti 
divieti di accesso, da verificare 
di volta in volta, per questione 
di sicurezza. �
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sotto la lente la zona di punta mesco

Lotta alle microplastiche
Lo Spezzino Ë inserito
nelle aree di osservazione

LA SPEZIA

Nuove energie nella ricerca di 
soluzioni contro il fenomeno 
del imarine litterw, vale a dire 
la presenza di frammenti mi-
nuscoli di plastica dispersi in 
mare.  La  squadra  dedicata  
dell�agenzia  regionale  per  
l�ambiente Ë partita con la pri-

ma campagna di monitorag-
gio delle  microplastiche,  nel  
mare ligure. Spezia Ë inserita 
nelle  aree  di  osservazione.  
Con una particolare attenzio-
ne alla Riviera, a Punta Mesco, 
al confine tra i comuni di Le-
vanto e Monterosso. ´Il mate-
riale raccolto Ë gi‡ in laborato-
rio per le analisi qualitative e 

IL COLLOQUIO 

LA SPEZIA 

´I
l problema dell�e-
rosione  costiera  
di manifesta ogni 
anno di pi˘. Sia-

mo arrivati a dei dati preoccu-
pantiª. Stefano Sarti, respon-
sabile di Legambiente La Spe-
zia, cita i risultati dell'ultimo 
report ecologista. Il proble-

ma interessa ´quasi il  50% 
delle coste sabbioseª. E in 50 
anni ´sono stati persi in me-
dia 23 metri di profondit‡ di 
spiaggia, su 1750 chilometri 
di litoraleª. Si parla di 40 mi-
lioni  di  metri  quadrati  di  
spiagge svanite nel nulla. 

Legambiente, spiega Sarti, 
ha  elaborato  un  quadro  
dell�erosione fra il 1970 ed il 
2020. L�analisi ha evidenzia-
to  che  negli  ultimi  cin-
quant�anni il tasso di erosio-

ne delle coste Ë pi˘ che tripli-
cato. ́ Ci sono pi  ̆fattori o sot-
tolinea o alla base di questi 
dati.  Primo,  il  sempre  pi˘  
consistente consumo di suo-
lo, con cementificazioni del-
le coste, un problema ben no-
to, qui, perchÈ coinvolge da 
sempre anche il nostro terri-
torioª.  Legambiente  indica  
la costruzione di nuovi edifi-
ci fronte mare, ma anche di 
nuove opere infrastrutturali 
portuali. E punta il dito con-

tro l�inadeguatezza di molte 
opere pensate a difesa dei li-
torali. ´In questo contesto o 
aggiunge Sarti  o  i  cambia-
menti improvvisi dettati dal-
la  crisi  climatica,  cambia-
menti che costringono a poli-
tiche di tutela naturalistica e 
lotta al rischio idrogeologi-
co. Penso ad esempio ai corsi 
d�acqua e ai fiumi come i no-
stri Magra e Varaª.

Per cercare di invertire la 
rotta e di arrestare la sistema-
tica cancellazione di enormi 
quantit‡ di spiagge, Legam-
biente ha costituito l�osserva-
torio dei paesaggi costieri ita-
liani, per aiutare le istituzio-
ni a trovare soluzioni mirate 
e porre la difesa delle coste 
fra le priorit‡ di intervento. 
´» uno strumento molto uti-
le per il nostro territorio o sot-

tolinea il responsabile di Le-
gambiente - ci deve aiutare, a 
fare scelte diverse da quelle 
fatte in questi anniª. 

» stato attivato anche un 
concorso fotografico, aggiun-
ge, in cui ciascuno puÚ parte-
cipare, indagando le diverse 
forme di turismo che stanno 
trasformando le coste. L�invi-
to Ë quello di fotografare il tu-
rismo buono, sostenibile, in-
clusivo e culturale, ma anche 
quello cattivo delle architet-
ture  abusive,  dell�impatto  
ambientale e delle citt‡ fanta-
sma. Si intitola iTutti al ma-
rew. Il termine di invio delle 
proposte Ë il 30 luglio. In pre-
mio, un monopattino elettri-
co.  Info  opcitalia-
ni@gmail.com. �

S.COGG.
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Acque promosse da Arpal
Giugno da incorniciare
per il mare della provincia
Il monitoraggio ha confermato valori eccellenti per tutte le localit‡ balneari
Lerici ha 20 punti di controllo, Porto Venere 15, Levanto 8 e La Spezia 7

´Servono azioni 
per tutelare il litorale
e prevenire il rischio
idrogeologico
problema importante
per il territorioª 

Il mare di Porto Venere sullo sfondo del castello 

Ambiente 

STEFANO SARTI

PRESIDENTE
LEGAMBIENTE LA SPEZIA

Situazione ottimale
a Porto Venere
con una quindicina 
di zone controllate

La costa tra Tellaro e Ameglia offre scorci di grande 
suggestione tra calette e rocce a picco sul mare

STEFANO SARTI Il leader di Legambiente spiega il report ecologista

´LŽerosione costiera avanza:
colpa del consumo del suoloª
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FARMACIE 

le proteste di pazienti e personale sanitario

Graffiti nellŽascensore
dellŽospedale SantŽAndrea
Spunta anche una svastica

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

La laurea in medicina, la spe-
cializzazione  in  igiene,  la  
lunga carriera di dirigente 
medico, iniziata negli anni 
�80 e arrivata all�incarico di 
vertice del presidio ospeda-
liero della sua citt‡. Aveva 
gi‡ maturato un gran curri-
culum, la dottoressa Decia 
Carlucci, nel 2016. E, all�et‡ 
di 68 anni, si avviava a con-
cludere  serenamente  una  
brillante storia professiona-
le. Non era stato cosÏ. La nuo-
va  direzione  sanitaria  ne  
aveva progressivamente ri-
dimensionato il ruolo, venti-
landone addirittura il licen-
ziamento. Era cosÏ arrivata 
alla  pensione,  nel  2018,  
´con il cuore gonfio di ama-
rezzaª, e non aveva fatto mi-
stero del suo dolore. 

Tanto  che,  assistita  
dall�avvocato Isabella Beni-
fei,  aveva  fatto  causa  a  
quell�azienda sanitaria che 
era stata per una vita il suo 
orizzonte, il suo primo pen-
siero, la sua seconda casa. Il 
tribunale del lavoro ha stabi-
lito ora che fu davvero vitti-
ma di ́ condotte illecite ed il-
legittimeª. E ha accertato la 
responsabilit‡ civile dell�a-

zienda  sanitaria,  per  non  
averla protetta da ´ripetute 
azioni vessatorieª.  La sen-
tenza, lunga ed articolata, ri-
costruisce quei due anni dif-
ficili  senza  censurare  mo-
menti molto pesanti. Era un 
periodo di vivaci conflitti, in 
Asl 5. C�erano stati scontri e 
dimissioni. La Regione Ligu-
ria aveva posto alla direzio-
ne  sanitaria  la  dottoressa  
Antonietta  Banchero,  che  
un�altra Regione, la Lombar-
dia, non riteneva avere i re-
quisiti. La politica si era in-
fiammata.  Contestualmen-
te era iniziata quella che ora 
Ë  stata  riconosciuta  come  
una vicenda di mobbing. In 
aula, le testimonianze sulla 
marginalizzazione di Decia 
Carlucci  sono state  univo-
che. Era stata spogliata del 
suo ruolo e ridotta ad occu-
parsi di minuzie. Pesanti ele-
menti sono arrivati, per pu-
ro caso, dalle intercettazio-
ni telefoniche dell�inchiesta 
penale su tangenti e corru-
zione, che ha visto patteggia-
re, fra gli altri, l�ex dirigente 
Massimo Buccheri. Carlucci 
non c�entrava niente. Ban-
chero  neppure.  Tuttavia  
Banchero  fu  intercettata  
´non solo mentre dava di-

sposizione di acquisire infor-
mazioniª su  una familiare 
stretta della Carlucci, che la-
vorava per la sanit‡, ma ave-
va mentre ´concertava con 
altri, per creare l�apparenza 
di un disservizio al fine di 
screditarlaª.  Voleva  ´farla  
fuoriª, (il termine originale 
Ë pi  ̆colorito), voleva ́ man-
darla via definitivamenteª. 
Le intercettazioni dimostra-
no ´l�ostilit‡  della  direzio-
neª. Rivelano che addirittu-
ra la Carlucci fu ´seguita e 
spiata per conto della dire-
zione sanitariaª. 

Esisteva ´un fine espulsi-
vo persecutorioª, ben oltre 
le dinamiche, anche conflit-
tuali,  dei rapporti di lavo-
roª. La dottoressa fu davve-
ro demansionata, esautora-
ta, svuotata dei suoi compi-
ti. E quella condotta mobbiz-
zante le scatenÚ un ovvio sta-
to di sofferenza e di ansia. 
La sentenza del giudice del 
lavoro, netta e dettagliata, 
fissa gi‡ un risarcimento di 
massima per i danni patiti 
dalla  dottoressa  Carlucci.  
La Asl 5 potr‡ perÚ decidere, 
se ritiene,  di appellare.  In 
quel caso, si dovr‡ attende-
re il verdetto d�appello. �
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LA SPEZIA

Una  sgradita  sorpresa  per  
quanti sono saliti sull�ascen-
sore del reparto di Neurolo-
gia dell�ospedale della Spe-
zia. Sul soffitto, oltre ad esse-
re  pesantemente  imbratta-
to, Ë spuntata anche una sva-
stica. ´Una svastica fatta da 
qualcuno che, molto proba-
bilmente,  non  ne  conosce  
manco il significato o com-
menta un utente o » necessa-
rio che l�ascensore sia ripuli-
to al pi  ̆presto e che in ospe-

dale vi siano maggiori con-
trolliª. Ma, oltre la svastica 
disegnata che ha davvero da-
to fastidio a molte persone, 
gli spezzini chiedono che l�in-
tera area sia ripulita a dove-
re. 

A quanto pare non sareb-
be la prima volta che quell�a-
scensore sia stato imbrattato 
con la vernice. Asl5 aveva an-
che cambiato i pannelli, ma i 
vandali  non  hanno  perso  
tempo e l�ascensore fa di nuo-
vo  schifo.  Sotto  accusa  la  
scarsa sorveglianza dell�inte-
ra  area  ospedaliera  dove  
molto spesso accadono atti 
di vandalismo. 

´Anni fa c�era il posto di Po-
lizia e le cose andavano me-
glio o  spiega un addetto o  
Rappresentava un deterren-
te per tutti i balordi che, sa-
pendo che a pochi metri c�e-
ra un poliziotto, ci pensava-
no bene prima di compiere 

queste  schifezze  ed  altro.  
Tutti noi lavoratori dell�ospe-
dale eravamo pi  ̆tutelati e si 
lavorava con pi˘ tranquilli-
t‡. Poi il presidio Ë stato tolto 
e l�area ospedaliera spezzi-
na, soprattutto dopo il calar 
del sole, Ë diventata terra di 
nessuno. Poi non ci dobbia-
mo stupire se aggrediscono 
medici,  infermieri,  rubano  
ovunque  e  compiono  atti  
vandalici o incalza il lavora-
tore o Io credo che la politica 
non  c�entri  nulla  anche  se  
hanno disegnato una svasti-
ca nell�ascensore della Neu-
rologia. Avrebbero potuto fa-
re disegno osceni a sfondo 
sessuale o altro. Questi sono 
balordi  e  basta:  la  politica  
non sanno neppure cosa sia. 
Teppisti che sfogano la loro 
frustrazione contro beni pub-
blici indispensabili all�intera 
comunit‡ª �
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Giancarlo lavoratori doveva compiere 62 anni

Muore dopo la cena
organizzata per festeggiare
il traguardo della pensione

il bollettino

Ora i positivi al Covid
superano quota duemila

LA SPEZIA 

La borgata di Marola, e non 
solo, in lutto per l�improvvisa 
morte, avvenuta a Monfalco-
ne, di Giancarlo Lavoratori. 
Doveva compiere 62 anni il 
14 luglio prossimo, Giancar-
lo, conosciuto dagli amici co-
me  Cianciotto,  e  proprio  
quel traguardo gli aveva con-
sentito di trattare la sua usci-
ta da Fincantieri dove lavora-

va dai primi anni �80. CosÏ ve-
nerdÏ sera aveva organizzato 
una cena con amici e colleghi 
per festeggiare la pensione. 
Sabato, perÚ, il suo telefoni-
no era rimasto muto. Non ri-
spondeva nÈ alla compagna 
Luisa, che vive a Pugliola, nÈ 
agli amici. CosÏ ieri qualcuno 
ha allertato i vigili del fuoco 
di Monfalcone che hanno tro-
vato Lavoratori senza vita sul 
suo divano di casa. 

I vigili del fuoco hanno tro-
vato anche delle tracce di san-
gue sulle scale del condomi-
nio in cui abitava. Probabil-
mente  Giancarlo  Ë  caduto  
mentre rientrava a casa ve-
nerdÏ notte, forse a causa di 
un malore fatale. Nonostan-
te questo Ë riuscito ad aprire 
il portone d�ingresso dell�abi-
tazione e a raggiungere il di-

vano prima di morire. La noti-
zia si Ë subito diffusa tra i mol-
ti amici che aveva in citt‡ e a 
Marola, dove negli anni No-
vanta era stato capoborgata 
della societ‡ che partecipa al 
Palio del Golfo. 

Lavoratori aveva svolto il 
servizio di leva in Marina Mi-
litare all�ospedale Falcomat‡ 
e poi era stato assunto in Fin-
cantieri fino al trasferimento 
a  Monfalcone  dove  viveva  
tuttora. Ma nei suoi progetti 
c�era il ritorno in citt‡ per ri-
congiungersi alla compagna 
Luisa. Purtroppo il suo desi-
derio non si Ë realizzato per 
poche settimane. Lavoratori 
lascia nel dolore anche la fi-
glia Maria Sole e la sorella. Ai 
familiari le condoglianze del 
Secolo XIX. �
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NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Bonaschi, via Prione
Sarzana
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici
Giudici, via Pisacane
Porto Venere
Di Portovenere, via Garibaldi 
Vezzano Ligure e Arcola
Federici (Arcola)
Levanto
Centrale, via Dante
Val di Vara
Comunale (Bolano)
Varese Ligure

Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra 
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo a
l festivo: 0187-026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18):0187-515715

Decia Carlucci

Il tribunale della Spezia

la sentenza

´Fu mobbing, Asl risarcisca la sua ex dirigenteª
Il giudice del lavoro: ́ Decia Carlucci seguita e spiata per conto della direzione sanitaria con fine espulsivo persecutorioª

LA SPEZIA 

Gli spezzini positivi al Covid 
hanno  superato  i  duemila.  
La variante Omicron Ba.5 sta 
colpendo pesante in provin-
cia. Ieri Asl5 ha refertato 238 
nuovi tamponi positivi e il nu-
mero degli spezzini affetti da 
coronavirus Ë salito a 2035. 
In aumento anche i pazienti 
ricoverati negli ospedali. Ieri 
erano 32, due in pi˘ rispetto 
al giorno prima. All�ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana i 
pazienti ricoverati positivi so-
no 27 e al Sant�Andrea della 
Spezia quattro. Con la nuova 

variante il  virus  si  sarebbe 
Aadattato� .  Infatti si replica 
nelle prime vie aeree, svilup-
pandosi poi in raffreddore, 
mal di testa e anche qualche 
caso di dissenteria, con esiti 
di  malattia  perÚ  inferiori.  
Questo  perchÈ  la  maggior  
parte della popolazione si Ë 
vaccinata oppure si Ë amma-
lata o ancora si Ë vaccinata e 
ammalata e guarito. Con la ri-
presa dei contagi l�attenzio-
ne resta alta anche se ciÚ non 
si tramuta in pi  ̆morti nÈ pi  ̆
posti occupati in Terapia in-
tensiva occupati. �

S.COLL.

Giancarlo Lavoratori

La svastica nellȅascensore

Isabella Benifei Maria Antonietta Banchero

22 LA SPEZIA LUNEDÃ 27 GIUGNO 2022
IL SECOLO XIX



3•••
LUNEDÌ — 27 GIUGNO 2022 – LA NAZIONE

La Spezia

LA SPEZIA

Decia Carlucci, ex direttrice
del presidio medico ospedalie-
ro, è stata vittima di mobbing
da parte dei vecchi vertici
dell’Asl 5, all’epoca in cui era di-
rettore Andrea Conti. E’ accadu-
to negli ultimi anni di servizio,
dalla fine del 2016 al momento
della collocamento in pensione.
La ricostruzione è del giudice
del lavoro Giampiero Panico in
accoglimento del ricorso pre-
sentato dalla professionista due
mesi dopo il traguardo del collo-
camento a riposo per limiti di
età. Le argomentazioni prospet-
tate nell’atto di rivalsa elabora-
to dal legale di fiducia, l’avvoca-
to Isabella Benifei, sono state in
gran parte confermate durante
una lunga istruttoria nella quale
hanno reso testimonianza molti
dipendenti dell’Asl 5 tra cui pri-
mari, medici e revisori dei conti.
«Sono emersi tutti caratteri del
rapporto fra ricorrente e vertici
aziendali: non condivisione e la-
tente contestazione da parte
della prima delle scelte di indi-
rizzo dei secondi ma anche mo-
dalità di questi ultimi esorbitan-
ti, improntati, più che a ricerca-
re la collaborazione, a fare vale-
re il principio di autorità, attra-
verso condotte punitive, margi-
nalizzati e dequalificanti» è scrit-
to in un passaggio chiave della
sentenza di condanna dell’Asl 5
che certifica il mobbing e apre
al risarcimento danni per le tri-
bolazioni psicologiche sofferte
e la lesione patita dalla Carlucci
alla sfera della professionalità.
Sul punto, in pendenza di calco-
li da fare connessi alle retribu-
zioni, c’è ancora riserbo. E co-
munque sul quantum e sul meri-
to delle decisioni del giudice di
primo grado pende la spada di
Damocle dell’appello, per il qua-
le non sono scaduti i termini. Da
parte dei legali dell’azienda, gli
avvocati Luigi Cocchi e Augu-
sto Tortorelli, una ricostruzione
dei fatti tesa a dimostrare che
l’operato dei vertici dell’Asl 5
traguardava gli obiettivi dell’effi-
cienza e dell’ottimizzazione del
servizio per l’utenza. Ma il giudi-
ce, ancorandosi a testimonian-
ze, ha rilevato una vera e pro-

pria offensiva tesa a fare brucia-
ta attorno alla Carlucci, con
l’obiettivo di esautorarla dalle
funzioni gestionali in ordine
all’organizzazione dell’attività
negli ospedali Sant’ Andrea del-
la Spezia, San Bartolomeo di
Sarzana, San Nicolò di Levanto
e Felettino, fino a quando que-

sto non è stato raso al ruolo nel-
la prospettiva della ricostruzio-
ne del nuovo ospedale. «L’istrut-
toria ha evidenziato che la mar-
ginalizzazione era avvertita dal
restante personale sanitario» è
scritto in un’altra parte della sen-
tenza del giudice del lavoro.
L’inizio dei contrasti risale alla fi-

ne del 2016 quando la Carlucci,
nella prospettiva di fronteggia-
re l’epidemia influenzale e crea-
re un’unità di crisi ad hoc, aveva
disposto il rinvio di tutti gli inter-
venti chirurgici ospedalieri non
urgenti.
Una decisione poi sconfessata
dal direttore sanitario Maria An-
tonietta Banchero - all’epoca da
poco insediatasi insieme ai nuo-
vi vertici aziendali - con riferi-
mento alle linee strategiche che
prevedevano la riduzione dei
tempi e delle liste di attesa. Le
tensioni furono colte dalla stam-
pa e le dichiarazioni rese dalla
Carlucci per motivare il suo ope-
rato finirono per allargare il fos-
sato dai vertici. E’ in quel conte-
sto che, pur disponendo la Car-
lucci di un mandato a rapportar-
si con i giornalisti per le questio-
ni di diretta pertinenza, maturò
il proposito della direzione
dell’Asl 5 di prevedere la figura
di un addetto stampa. Altre di-
vergenze di vedute con i vertici
aziendali e ’siluramenti’
dell’operato della Carlucci da
parte dei primi si ebberò in te-
ma di turni di guardia negli ospe-
dali. Sullo sfondo un decesso
nel reparto di Geriatria e il la-
mento dei familiari in ordine alla
mancata assistenza.

Corrado Ricci
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L’Asl 5 condannata per mobbing
Accolto il ricorso di Decia Carlucci
L’ex direttrice del presidio ospedaliero «marginalizzata e dequalificata» dai vecchi vertici aziendali
Il giudice accerta le vessazioni per due anni, a partire novembe del 2016. Obbligo di risarcimento

Decia Carlucci, sulla destra l’avvocato Isabella Benifei che l’ha assistita

I nodi della sanità

LA SENTENZA

«Il principio d’autorità
ha prevalso
sulla collaborazione
con condotte punitive
e delegittimanti»

Tra i fatti ricostruiti nel
processo per mobbing ai
danni di Decia Carlucci
c’è anche il tentativo di
revocare in capo alla
ricorrente l’incarico di
Direttore medico di
presidio ospedaliero.
L’indicazione era arrivata
dai vertici regionali. Il
direttore generale l’aveva
presentata al collegio di
direzione. Poi non si
procedette. Ma in quel
contesto si collocò la
telefonata della
Segreteria della Direzione
generale alla Carlucci per
comunicarle che se
avesse presentato
domanda di
collocamento a riposo
entro il 30 novembre del
2016 non sarebbero stati
adottati «ulteriori
provvedimenti». Ma lei
rifiutò, andando avanti
per la sua strada, ancora
per un anno, aspettando
la scadenza del rapporto
di lavoro per limiti di età.
Raggiunti questi, con
l’avvocato Isabella
Benifei, promosse il
ricorso, che ha fatto
centro.

IL RETROSCENA

Pressing respinto
per la pensione
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